
“E’ inutile pensare sempre alle
punte, al bello. Se non si ha so-
stanza si prende gol. Hai vo-
glia a dire gli equilibri! il tacco,
la punta, il numero, il titolo, il
gol. Gli equilibri, ci vogliono gli
equilibri! Se non si fanno i con-
trasti non si vincono le par-
tite”.
Siccome nel calcio non si in-
venta nulla, le parole di Lu-
ciano Spalletti, alla vigilia
delle dimissioni da allenatore
della Roma nel 2009, si adat-
terebbero perfettamente alla
Reggina attuale.
Siamo passati troppo rapida-
mente da un’esaltazione smi-
surata (e parzialmente
giustificata) ad una sorta di
preoccupazione imprevista,
stante le premesse.
Non ci riferiamo a chiacchiere
e proclami, ma a quanto intra-
visto sul campo in quei dieci
giorni tra fine gennaio e inizio
febbraio quando la compagine
amaranto, reduce da una serie
di risultati utili ed in tran-
quilla zona play off, ha strac-
ciato la Viterbese e travolto il
Catanzaro in una ripresa che
forse non ha uguali nella no-
stra memoria (sul primo
tempo, visto quanto successo
dopo, risparmiamo le nostre

impressioni…).
Cos’era accaduto? Che in una
squadra che, dopo tre mesi di
illusorie insistenze tattiche da
parte di mister Cevoli, sem-
brava aver trovato faticosa-
mente un suo equilibrio e
soprattutto compattezza,
erano stati inseriti con gra-
dualità i nuovi arrivati: la sen-
sazione è stata di un salto di
qualità impressionante.
Ufficializzato il cambio, da
tempo deciso, in panchina, in
considerazione del poco tempo
a disposizione, ritenevamo che
il nuovo tecnico introducesse
le sue idee in maniera gra-
duale, anche perché la Reg-
gina non si trovava nei
bassifondi, ma a ridosso delle
più accreditate, e che tenesse
conto delle vicissitudini di chi
l’aveva preceduto, ché i risul-
tati avevano cominciato ad ar-
rivare dopo aver cambiato
progetto tattico.
Nulla di ciò. Stiamo invece as-
sistendo ad uno stravolgi-
mento totale di schemi e di
uomini senza alcuna sensa-
zione di evoluzione, piuttosto
di forte involuzione: una squa-
dra slegata, in cerca di una fi-
sionomia che non si intravede,
con alcuni giocatori più dediti

alla giocata di fino ed indivi-
duale che non alla sostanza.
Pur masticando calcio da oltre
mezzo secolo, non abbiamo la
presunzione di capirne più di
chi lo fa per mestiere. Tuttavia,
il nostro ruolo è pure quello di
criticare e, magari, dare sug-
gerimenti; ed allora, consiglie-

remmo a mister Drago di con-
siderare alcuni aspetti. Cevoli,
volendo giocare a quattro die-
tro, ha provato a sinistra quat-
tro alternative e dopo tre mesi
si è capito che era dannoso in-
sistere: lo stesso adesso con
Drago, che ha un elemento di-
verso (Procopio) ma, a quanto

visto finora, medesimo risul-
tato. Passiamo in mezzo al
campo: quale squadra si può
permettere di avere un solo
elemento di movimento e rot-
tura? Occorrono almeno tre
centrocampisti di ruolo se non
si vuole scoppiare fisicamente
e faticare a recuperare palla. E
finiamo avanti: Bellomo (oltre
a Gasparetto), dei nuovi sem-
bra l’unico insostituibile, e,
non essendoci una prima
punta (a parte Tassi), per
mantenere il livello alto e la
pressione alle difese avversa-
rie, sarebbe opportuno che i
quattro ‘attaccanti’ (Baclet,
Doumbia, Sandomenico,
Strambelli) giocassero due
alla volta per essere sostituiti
in corso di gara.
Poi, certo, se tra un autobus e
uno stemmino ci fosse stata la
disponibilità ad acquistare
(non ‘prendere’) pure un late-
rale e un centravanti imme-
diatamente abili ed
arruolabili, probabilmente la
squadra se ne sarebbe ulte-
riormente avvantaggiata.
Noi auspichiamo fortemente
che la vista di mister Drago sia
più lunga della nostra, e che
questa sia una fase transitoria
per avere una Reggina al mas-
simo quando si giocheranno i
play off. 
Dopo averli conquistati.

direttore@forzareggina.net

Anno XLV
Numero 4

4 marzo 2019
lunedì ore 20,45Reggio Calabriastadio ‘Oreste Granillo’
REGGINA
RENDE

Con tacco e punta
non si va lontano

contribuisci ad aumentarela diffusione di 
FORZA 

REGGINAfai la pubblicitàtel. 360986722mail: forzareggina@email.it

FO
TO

 M
A

U
R

IZIO
 P

O
LIM

E
N

I



Se uno guarda la distinta eil tabellino marcatoridell'ultima gara di serie Bcol Pescara pensa di essereatterrato in una realtàestera come concetto di uti-lizzo di giovani. Doppietta diBernardeschi e gol di Ca-taldi. Entrambi '94. Che, af-fiancati ad un gruppo che haun'età media intorno ai 22anni, fa del Crotone unasquadra da play off. La sin-tesi? Si può fare calcio congli under soprattutto no-strani. Basta avere un club eun allenatore preparato conuna filosofia di base pur-troppo quasi irreperibile inItalia. Quella dell'inevitabileerrore concesso ai ragazziper arrivare ad un percorsodi crescita costante. Dragoquesta maglia se l'è cucitaaddosso partendo dai12enni. Ora che allena deiragazzi-uomini non potevache veder gratificato il suocredo calcistico. (P.

G.)Quando, a causa di unaforma degenerativa di coxartrosi, ho dovuto abbando-nare il calcio giocato, maiavrei pensato di poter arri-vare dove sono. La primaesperienza, otto anni fa, coiGiovanissimi del Crotone, fupiù che altro una scom-messa con me stesso. Volevocapire se fossi capace di in-culcare nelle loro mentiqualcosa di ciò che avevoappreso come atleta. Eranoper lo più adolescenti chearrivavano dal calcio distrada. E le prime lezioni ri-guardavano più principi divita, di educazione e di ri-spetto delle regole. Ho im-parato sulla mia pelle chepuoi essere un fenomenocalcisticamente, ma se nonhai qualità intellettuali eumane, quello che sai farecon un pallone tra i piediconta solo il 20 % sul risul-tato. Ho vissuto a fianco diallenatori che hanno costan-temente privilegiato questoaspetto. Faccio un esempio,il compianto Marcello Pa-
squino, a Potenza, mi fecesubito capire che non ero un

suo giocatore ideale. Però,cominciando a conoscerci avicenda, apprezzando più illato caratteriale che quelloda campo, ha finito per por-tarmi ovunque andasse. Lochiamavo ‘il professore’(anche perché lo era, lau-reato Isef). Ti spiegava tuttotalmente bene che quandoentravi in campo sapevi giàcosa fare. Ecco, al di là dellevariabili di una partita, unallenatore oggi deve saperfare soprattutto quello. E iragazzi da questo punto divista, vuoi per motivazioniche per voglia di emergere,rispondono meglio di altri aqueste sollecitazioni. Cro-tone ha una magia a livelloambientale che purtroppoin buona parte d'Italia e delmondo del pallone si èpersa. Da noi i ragazzi arri-vano in un ambiente fami-liare spesso calati proprio innuclei che li ospitano. Poi, aldi là dell'aspetto ambienta-mento, c'è la ‘ricetta calci-stica’ vera e propria. E che facapire quanta distanza cipossa essere per un ragazzoprotagonista in Primaverache affronta il salto tra i pro-fessionisti. Ovvero il dareconcretamente la possibilitàdi crescere attraverso gli er-rori, mettendoci vicino laspiegazione e la fiducia nelragazzo per evitarne il suc-cessivo. (Massimo Drago, Larepubblica; 10.2.14)

Ho provato a rubarequalche segreto aZeman, confrontando il suomodo di attaccare con lemie idee circa gli schemi of-fensivi. Stimo moltissimoSarri, che ama la mia stessafilosofia di gioco: palla aterra e possesso prolungato.Credo che lo spirito del cal-cio sia fare gol. E per un al-lenatore non c’è niente dimeglio che vedere in campoun gol provato tante volte inallenamento. (M.D., Gianlu-cadimarzio.com; 30.5.15) 
Èil tecnico più apprezzatodel momento tra i clubche pensano di svoltare inpanchina. Drago è pronto atornare in pista in serie B.(N.Schira, Gazzamercato.it;31.3.18)
Ormai si vive in un calcioglobalizzato dove non siguarda più al tecnico comeal centro del progetto e diconseguenza in tal modoaumentano gli esoneri. Laprogrammazione è un con-cetto che viene menoquando alle prime difficoltà

si mette in discussione il va-lore di un tecnico nono-stante l’esistenza di contrattipluriennali. (M.D., Zonacal-cio.net; 14.9.18)
Ho avuto modo di sbollirela rabbia per quell’eso-nero che mi ha fatto staremolto male. Di godermi a360 gradi la mia splendidafamiglia, la mia Crotone. Perun allenatore non è mai fa-cile rimanere a spasso, hovissuto momenti non facili.Che però, anche grazie al-l’aiuto della fede, ho supe-rato. Ora sono pronto pertornare. Nei mesi scorsi hodetto no a diverse squadre,fra le quali il Livorno, il Cata-nia, il Pordenone. Adessoaspetto la chiamata giusta,un progetto serio. Sonofermo forse perché sono unallenatore poco sponsoriz-zato. Forse perché la scorsastagione avrei dovuto rimet-termi subito in carreggiata,senza farmi troppe paranoie.Di sicuro, in questo ultimobiennio, il calcio è cambiatotantissimo. Siamo davanti aun calcio globale, dove le ca-tegorie stanno perdendo diimportanza: ora si fa prestoa mandare allo sbaraglio unmister che arriva dal basso,ci si mette ancora meno a se-garlo senza pietà dopopoche giornate. C’è confu-sione, nel mondo della pe-data italiana. E non è certoun caso se siamo reduci dauna delle estati più nere delcalcio nostrano. (M.D., Tutto-cesena.it; 3.10.18)

Saremmo dovuti partiredall’Eccellenza, maavendo acquisito il titolodel Martirano siamo potutipartire dalla serie D tral’altro spendendo moltimeno soldi, perché un ti-tolo nuovo ci sarebbe co-stato 300mila euro, e cosìsiamo partiti in ritardo. Ilprogetto minimo è di ritor-nare entro tre anni neiprofessionisti. Il primopasso è stato prendere unds vincente per la catego-ria. (Corrado Patrignani,presidente Cesena; Sky-Sport; 9.1.19)
Una società nata infretta con l’obiettivo ditornare nei professionistise possibile in modo ra-pido. 8364 hanno imme-diatamente scelto dirinnovare il loro abbona-mento nonostante il dop-pio salto all’indietro dicategoria per una terra, laRomagna, e una città, Ce-sena, che si identificanocol calcio. (F.Monari, In Dper rinascere, Skysport;9.1.19)
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29° giornata (10° r.) 3.3.2019 SERIE C
girone C
J.Stabia (-1) 61
Trapani (-1) 55
Catanzaro ^^ 51
Catania ^ 50
Casertana ^ 39
Monopoli ^(-2) 38
Vibonese 36
Potenza ^^ 35
Rende (-1) 35
V.Francavilla ^^ 33
Viterbese ^^^ 32
Cavese ^^ 32
S.Leonzio ^ 31
REGGINA (-8) 31
Siracusa ^(-1) 25
Bisceglie 23
Rieti ^^(-2) 22
Paganese ^ 10
Matera esclusa^ una gara in meno, ^^ due in meno,^^^ cinque in meno,in parentesi le penalizzazioni

ClassificaProssimi turni

Matera-Trapani 3-0Catania-Potenza (h 14,30)Cavese-SiracusaFrancavilla-ViboneseLeonzio-PaganeseRieti-ViterbeseBisceglie-Catanzaro (h 16,30)Casertana-Stabia (h 18,30)REGGINA-Rende        (4.3 h 20,45)riposa Monopoli

RENDE CALCIOcolori sociali:  Bianco – Rossopres. COSCARELLA dg CIARDULLO dat MARTINO all. MODESTO

Calendario Amaranto

LA ROSA1 SAVELLONI p2 VITTERITTI c3 MADDALONI d4 CIPOLLA c6 MINELLI d7 BEI d8 OTRANTO GODANO c9 VIVACQUA a10 ACTIS GORETTA a11 ROSSINI c12 PALERMO p13 GERMINIO d14 LEVEQUE a

15 GIANNOTTI a16 FRANCO c17 BLAZE c18 BORELLO a20 LAARIBI c21 AWUA c22 BORSELLINI p23 SABATO d24 CALVANESE d25 CRUSCO a29 NEGRO a31 ZIVKOV d32 BONETTO c33 BRIGNOLI c

30° giornata (11° r.) 10.3.19Viterbese-Matera 3-0Paganese-REGGINA (h 14,30)Rende-LeonzioSiracusa-FrancavillaTrapani-CasertanaPotenza-Rieti                     (h 16,30)Catanzaro-Catania (h 18,30)Monopoli-BisceglieStabia-Caveserip. Viboneseoltre che allo stadio
FORZA REGGINAè reperibile nelle edicole del Centroed è disponibile a colori su

IL CAMMINO(v11 p3 s13, gf33 s34; casa 6-1-7,18-18, f.c. 5-2-6,15-16)Paganese-Rende 1-4, 2-1; R-Catanzaro 1-0, 0-3; Monopoli-R 0-1, 4-2;R-Catania 1-2, 0-1; Stabia-R 2-1, 1-0; R-Potenza 0-2, 0-0; Siracusa-R 1-2, 1-0; R-Bisceglie 3-0, 1-2; Francavilla-R 1-2, 1-3; R-Reggina 3-2; Le-onzio-R 0-2; R-Vibonese 1-0; Cavese-R 1-1; R-Casertana 0-1; Matera-R3-1; R-Rieti 2-1; Trapani-R 1-0; R-Viterbese 1-1

.it

PRECEDENTI17/18 C Rende-Reggina 1-0 (Ricciardo); RC-Re 0-3 (Actis Goretta,Rossini, Laaribi)15/16 D Re-RC 0-3 (per g.s. 2-1: Papa, MAESANO, Papa); RC-Re 2-1(OGGIANO, FORGIONE, Actis Goretta)85/86 C2 RC-Re 0-0; Re-RC 2-0 (Petrucci, Cipparrone)82/83 C1 RC-Re 1-0 (AIELLO aut); Re-RC 2-0 (per g.s. 1-0: Zappalà)81/82 C1 RC-Re 1-0 (PIGA); Re-RC 0-080/81 C1 RC-Re 0-0; Re-RC 1-1 (BERETTA, Recchia)79/80 C1 Re-RC 0-0; RC-Re 1-1 (Barone, BORTOT)coppa Italia C17/18 Re-RC 0-2 (SILENZI, TAZZA)86/87 RC-Re 3-1 (BARBIERI 2, Vitelli, DE GIOVANNI); Re-RC 1-5(MAZZELLA 3, CRUCITTI, CATANESE, Carbone)81/82 Re-RC 0-0; RC-Re 0-080/81 RC-Re 0-0; Re-RC 0-0
1° (18.9.18/30.12) TRAPANI (3-0:22’pt Tulli, 30’, 40’ Golfo) / (1-1: 6’pt REDOLFI, 45’st Corapi)2° (22.9/20.1) Bisceglie (1-0: 11’stSANDOMENICO) / (0-1: 51’stBELLOMO)3° (16.1.19/23.1) VITERBESE C.(1-1: 33’pt Vanderputte, 36’stVIOLA) / (3-1: 14’pt TULISSI,28’ DOUMBIA, 6’st Mignanelli,45’ TASSI)4° (29.9/27.1) Monopoli (1-3: 6’ptDeAngelis, 37’ TULISSI, 5’stSounas, 31’ Mangni) / (1-1:20’st Paolucci, 22’ BACLET)5° (28.11/3.2) CATANZARO (1-0:37’st Infantino) / (3-4: 3’ptD’Ursi, 5’ Bianchimano, 34’ Ce-liento, 37’ D’Ursi, 3’st BEL-LOMO, 11’ DOUMBIA, 43’TASSI)6° (15.10/11.2) Siracusa(1-0: 16’stFRANCHINI) / (0-2: 15’stSTRAMBELLI, 22’ BACLET)7° (17.10/14.2) POTENZA (1-1:33’pt Franca, 38’st SANDOME-NICO) / 0-08° (22.10/17.2) V. Francavilla (0-1:5’st Folorunsho) / 1-0 (38’st

Sarao)9° (27.10/24.2) J. Stabia (1-1: 21’ptConson aut., 37’ SOLINI) / 1-0(38’st Germoni)10° (5.11/4.3) RENDE (3-2: 5’ptViteritti, 31’ TASSI, 35’ Vivac-qua, 46’ TASSI, 45’st Franco)11° (10.11/10.3) Paganese (1-0:33’st CONSON)12° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA (1-0:43’st Marotta)14° (2.12/31.3) Rieti (3-2: 4’ptGondo, 16’st Cericola, 27’stSANDOMENICO, 30’ TASSI, 51’UNGARO)15° (9.12/7.4) S. LEONZIO (1-2:15'st SANDOMENICO, 25' SO-LINI, 50' Russo)16° (12.12/14.4) Cavese (0-3: 4’st,13’ Sciamanna, 49’ Heatley)17° (16.12/20.4) CASERTANA (0-1: 10’st SANDOMENICO)18° (23.12/28.4) Vibonese (2-0:18’st, 31’ SANDOMENICO)19° (26.12) MATERA (0-6: 35’ptUNGARO, 4’st, 20’ VIOLA, 36’BONETTO, 45’ TULISSI, 47’VIOLA) / 3-0

A lato RC-Re 1-0 gol Piga.
Sotto Re-RC 3-2 il primo gol 
di Tassi 
e Re-RC 3-2 il secondo gol 
di Tassi


